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In dui giorni conclusa la discussioni generale alla Camera 

NUOVO REGIME DEI SUOLI: 
DA OGGI SI COMINCIA 

A VOTARE GLI ARTICOLI 
Entro venerdì si dovrebbe giungere all'approvazione del provvedimento, che stri 
subito trasmesso al Senato • L'esigenza dell'equo canone e del piano edilizio 
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Dopo l'intesa tra le forze democratiche - U Dal Senato 
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Tempi ' stretti per l'esame 
da parte del Parlamento del
le norme relative al nuovo 
regime del suoli: nel volge
re di due giorni la Camera ha 
concluso la discussione gene
rale sul provvedimento di cui 
da oggi verranno esaminati 
e votati articoli ed emenda
menti nella • prospettiva di 
giungere al voto finale nel
la giornata di venerdì. La leg
ge verrà quindi immediata
mente trasmessa al Senato 
per la definitiva approva
zione. 

Quale sarà la fisionomia de
finitiva della legge è ancora 
prematuro dire: dipenderà 
dalla sorte degli emendamen
ti migliorativi per i quali si 
batteranno comunisti e socia
listi; e dipenderà anche dal
le dimensioni della olfensiva 
conservatrice e reazionaria 
che vede oggettivamente al
leati . neo-fascisti, liberali e 
una parte consìstente del 
gruppo d.c. che cerca di ali
mentare - assurdi allarmismi 
sulle conseguenze del provve
dimento. 

In realtà ' esso — come 
è tornato a documentare ieri 
pomeriggio il compagno Fa
bio Maria Ciuffinl — avreb
be potuto e dovuto elimina
re l'Identità secolare tra dirit
to di proprietà e diritto di 
edificazione, - mentre si limi
ta ad una regolazione anco
ra parziale dell'uso del terri
torio attraverso l'Introduzione 
dell'Istituto della concessione 
da parte del comune al pro
prietario del suolo. La con
cessione sarà piuttosto 
onerosa per quanti non vor
ranno sottostare ad altri vin
coli che quelli previsti dal 
plano regolatore e dagli Isti
tuendi plani pluriennali: me
mo onerosa per quanti accet
teranno di contrattare col po
tere locale 11 prezzo di vendi
ta o di affitto delle case; 
gratuita per il risanamento 
della piccola proprietà urba
na e per l'edilizia connessa 
all'uso della piccola proprie
tà contadina. • 

La discussione della legge 
cade in un periodo di grave 
crisi — ha aggiunto Ciuffi
nl — e dalla crisi si esce 
solo Innovando profondamen
te l'attuale regime urbanistico 
complessivo. Da qui la fer
ma critica dei comunisti al 
nostalgici (rispuntati puntual
mente nel corso di questo di
battito) del modello di svi
luppo « spontaneo» delle cit
tà, che riprooongono una mi
tica età dell'oro degli anni 
Cinquanta e Sessanta: gli an
ni in cui puntando su mano
dopera a basso presso, energia 
a basso costo, disponibilità di 
acquirenti di case di lusso, si 
costruivano case ma non ser
vizi. e si è consolidata una 
industria edilizia in ritardo 
col tempi mentre le città di
ventavano inabitabili, si crea
va una domanda sempre mag
giore di abitazioni a basso 
costo, si determinava il disse
sto finanziario dei comuni co
stretti ad accollarsi l'onere di 
tutte le urbanizzazioni. (I pro
venti delle concessioni dovran
no ora servire appunto ad 
accollare alla speculazione 
fondiaria una parte di queste 
spese). 

Questo meccanismo è ca
duto sotto il oeso delle sue 
stesse contraddizioni, per con
seguenza delle lotte operaie 
per un diverso volto delle 
citta, e anche per l'insorge
re di cause oggettive di cri
si — ha aggiunto Fabio Ma
ria Ciuffin! —: e non Inve
ce. come vorrebbero le de
stre. per effetto della lezee 
sulla casa. Che anzi solo l'at
tività sostenuta dalla leene 
865 (che l'altra sera il libe
rale Malagodi aveva definito 
«un mostro») ha consentito 
l'anno scorso all'edilizia nel 
suo complesso di tenere 11 
passo e di conoscere persino 
un timido accenno di ripresa. 

II vero «mostro» da colpi
re è invece un altro: è la 
rendita fondiaria che non solo 
ha portato il prezzo del suoli 
urbani a livelli Inaccessibili. 
ma che ha anche elevato il 

costo dei suoli agricoli im
pedendo lo sviluppo dell'agri
coltura, gravata da pesanti 
tributi alla rendita. Ciò che 
ha spinto Ciuffinl a chieder
si: quanti del 6-7.000 miliar
di necessari l'anno prossimo 
solo per-mantenere in piedi 1 
cantieri in esercizio, e l'at
tuale occupazione, e per ali
mentare un flusso sta pur mo
desto di nuovi alloggi, andran
no alla rendita urbana, sot
traendo risorse — ha preci
sato — non altrimenti sosti-

La presidenza . 
della Camera 

replica 
ai radicali 

Prendendo a pretesto 11 rin
vio della conclusione del di
battito sullo stato dell'ammi
nistrazione giudiziaria (rin
vio imposto dal calendario 
dei lavori della Camera), Il 
gruppo parlamentare radica
le ha sferrato, Ieri mattina, 
un pretestuoso attacco alla 
persona del presidente Pie
tro Ingrao. 

« In rapporto ad alcune af
fermazioni del gruppo parla
mentare- del PR sull'anda
mento dei lavori della Ca
mera», è detto in una nota 
diffusa più tardi a Monteci
torio, «negli ambienti della 
presidenza della Camera si 
fa rilevare che la presidenza 
sta puntualmente facendo 
applicare, come è suo dove
re, il programma e il calen
dario del lavori decisi al
l'unanimità dalla conferenza 
dei capigruppo e comunicati 
all'Assemblea, secondo una 
precisa norma del regola
mento». Più tardi l'on. Pan-
nella ha rilasciato all'agenzia 
« Italia » una ulteriore preci
sazione-replica al presidente 
Icigrao. 

tuibill soprattutto nel perdura
re della crisi? 

Comunque, oltre all'istitu
zione della concessione e alla 
Introduzione (seppur non ge
neralizzata, come reclamava
no comunisti e socialisti) del
la - convenzione, il PCI con
sidera altre novità positive del 
provvedimento — cosi come 
è stato profondamente ristrut
turato dalla commissione ai 
LL.PP. rispetto, all'originarlo 
testo governativo — la fis
sazione di un minimo al 40 
per cento e di un massimo al 
70 per cento delle aree da 
vincolare In base alla 167, la 
Istituzione dei piani plurien
nali abitativi, l'intervento per 
il recupero del patrimonio edi
lizio esistente, le norme sul
la convenzione. Il giudizio sul
la legge è ancora sospeso — 
lia concluso Ciuffinl —: 11 
provvedimento può essere In 
fatti reso più incisivo e so
prattutto molti del suoi conte
nuti dovranno essere miglio
rati attraverso la legislazio
ne sull'equo canone sul plano 
decennale per la casa di cui 
il PCI Insiste nel sollecitare 
la contestuale discussione da 
parte del Parlamento. . 

Sulla esigenza di tale con
testualità hanno insistito an
che tra gli altri, ii socialista 
Michele Achilli (che nell'an-
nunclare una serie di emen
damenti. ha convenuto an
che sulla necessità di vinco
lare la destinazione del cre
dito fondiario a favore di chi 
accetti di costruire in area 
pubblica o con il metodo del
l'edilizia convenzionata) i de
mocristiani Andrea Borri e 
Giuseppe Botta (che hanno di-' 
feso l'istituto della concessio
ne dagli attacchi da destra 
di alcuni loro coUeghl di par
tito) e 11 repubblicano Re
nato Ascari Raocagnl il qua
le ha sottolineato l'urgènza 
di colpire con decisione la spe
culazione sul suoli. 

g. f. p. 

Dopo i crolli e le frane di questi Tjiorni 

Delegazione del PCI 
in visita alle zone 

colpite della Basilicata 
». "• ' - . - - • .t' ' j • • . ' . . ? • • *" ' 

Esaminati i problemi immediati - Le gravi condizioni 
della regione in una dichiarazione di Aldo Tortorella 
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• - POTENZA, 23 
Una delegazione del PCI si 

è recata nei centri della Ba--
silicata più colpiti dalle ulti
me piogge. La delegazione — 
guidata dal compagno onore
vole Aldo Tortorella della Di
rezione, e da Giacomo Schet
tini, segretario del comitato 
regionale della Basilicata — 
era composta dal ' segretari 
delle federazioni di Matera 
e Potenza, dai deputati e dal 
senatori comunisti della re
gione. 

I dirigenti del PCI si sono 
incontrati con i rappresentan
ti dei Comuni, hanno esami
nato i problemi più urgenti 
ed hanno indicato le misure 
da prendere a più lungo ter
mine. 

«La situazione in Basilica
ta. non solo per 1 comuni più 
colpiti, è preoccupante — ha 
dichiarato al termine delle 
visite e degli incontri il com
pagno Tortorella ' —. Sono 
molti I comuni in cui una 
pioggia un poco più intensa 
può causare frane, smotta
menti. crolli. Le lotte di tan
ti anni per porre rimedio al 
dissesto del suolo hanno ot
tenuto qualche risultato, ma 
siamo lontani da una solu
zione organica, che garanti
sca sicurezza alle popolazio
ni. A Pisticcl. il centro più 
colpito, una parte intera del 
paese pencola su una enor
me frana, che ha già ingoiato 

strade e case e che, solo per 
un fortunato caso, o piutto
sto per uno stato d'allarme 

permanente della popolazione, 
non ha, questa volta, deter
minato vittime. Ma le cause 
del disastro non sono scono
sciute: le fogne sono in uno 
stato disastroso, esse impre
gnano d'acqua la collina ar
gillosa su cui sorge il pae
se, Il terreno cede. In più 
le costruzioni hanno continua
to a sorgere sopra un tale ter
reno incerto e franante. A 
Grassano il cimitero è stato 
ingoiato dalla frana, con 1 pe
ricoli per la sanità pubblica 
che si immaginano: ma già 
dal '72 una relazione tecnica 
avvertiva che non poteva più 
tenere. Ora la frana minac
cia il paese. Sono state indi
viduate le misure più urgen
ti. Ma il vero è che occor
re mettere riparo ad un se
colare abbandono, al malgo
verno di un trentennio, allo 
sperpero del poco danaro che 
si è potuto impiegare. Più 
che mai è urgente — ha con
cluso Tortorella -— non solo 
la solidarietà,'ma un Indiriz
zo della politica meridionali
stica che concepisca l'insieme 
della questione meridionale 
come un asse centrale della 
politica nazionale e non come 
un intervento settoriale, pa
scolo di gruppi e di clien
tele ». 

>U/; 

una 
d 

ma prosegue il 
boicottaggio de 

Stasera le dimissioni di Valenzi • dei suoi collabora
tori - Un'ampia trattativa da cui scaturirà una più 
salda maggioranza - Il repubblicano Galasso af
ferma che «quello della DC è ; un gioco cinico» 

^ v, . r Dalli noitrt redazione ;& 
NAPOLI. 23 

Si va verso una nuova giunta al Comune di Napoli. Il 
tenace lavoro svolto per oltre un anno dall'AmminisIrailone 
PCI-PSI, presieduta dal compagno Valenzi, volto da un lato 
ad ' assicurare un nuovo governo della città e dall'altro a 
mantenere aperto un costruttivo rapporto unitario con le 
forze politiche democratiche, sta per dare i suoi frutti. Nelle 
sedute del Consiglio comu-

Estese m misure 
alternative 

alla-detenzione 
carceraria 
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DALLA PRIMA 

naie, previste per domani' 
mercoledì e per venerdì pros
simo. il dibattito si apre 
dunque — com'è prevedibile 
— sulle dimissioni che sa
ranno presentate a nome 
della giunta comunale dal 
compagno Valenzi e si con
cluderà con l'elezione di una 
nuova giunta, fondata su 
una maggioranza politica più 
ampia. Ciò accade al termi
ne di una lunga trattativa, 
che ha visto impegnate dele
gazioni di tutti 1 partiti del
l'arco costituzionale nell'ela
borazione di una piattafor
ma programmatica comune. 
che è stata' approvata, pro
prio in questi giorni, dagli 
organismi dirigenti del PCI, 
del PSI, del PSDI. del PRI 
e del PLI. 

Socialdemocratici e repub
blicani * sono andati anche 
oltre questa Ipotesi di - ac-

- cordo programmatico. I so
cialdemocratici hanno infatti 
deciso •• di aderire - ad una 

. maggioranza politica, per dar 
H. vita ad una nuova ammini

strazione. Così 1 .repubblica
ni «sentita la relazione del 

i segretario cittadino, Elio No-
ttarbartolo. sul documento di 

intesa hanno dichiarato la 
propria disponibilità a far 
parte della maggioranza che 

, sosterrà la nuova ammini
strazione». 
• Chi si sottrae ancora una 

J volta alle responsabilità del 
: governo cittadino è la DC 

che, dopo avere per mesi — 
; sedendo al tavolo della trat-
jtatlva con gli altri partiti 
— sbandierato ai quattro 
venti che, sulla via dell'in
tesa non si stava facendo 
altro che «ripescare» i vec
chi « protocolli » del centro
sinistra, e dopo aver osten
tato ceti sicumera la propria 
capacità di confronto, viso 
a viso, con gli altri partiti, 
ha « rotto », clamorosamen
te e tra molti contrasti in
terni. sulla dirittura d'arrivo. 

Il comitato provinciale DC 
(da cui —jfe bene ricordarlo 
— -da mes? si sono ritirati 
tutti i gruppi che si richia
mano alle posizioni program
matiche di Zaccagnini) ha 
respinto Ieri sera con 12 voti 
contrari e 4 a favore — tra 
cui quello di Mario Forte, 
capogruppo consiliare della 
DC — l'ipotesi di ratifica 
dell'accordo programmatico. 
alla cui elaborazione la stes
sa DC aveva contribuito. 

« E' un gioco cinico — co
me ha detto il repubblicano 
Galasso al recente congresso 
provinciale del suo partito 

-— sulla pelle della città». 
ma è un gioco che trova 
molti ostacoli nella stessa 
coscienza pubblica, che de
testa chi — in un momento 
cosi grave — sa solo gio
care la carta del " « tanto 
peggio». SI va, dunque, no
nostante la manovra DC. ad 
una fase nuova. Dal canto 
suo U Comitato federale del 
PCI. al termine di una riu
nione svoltasi nella serata di 
ieri, a ha approvato la di
chiarazione e gli allegati pro
grammatici elaborati unita
riamente dalle delegazioni 
del partiti democratici (PCI. 
PSI. DC. PSDI. PRI. PLI). 
auspicando che anche da 
parte - degli organismi diri
genti degli altri partiti vi 
sia la ratifica dell'intesa pro
grammatica e che si possa 
In ogni caso giungere alla 
costituzione di nuove giunte 
al Comune e alla Provincia 
di Napoli, fondate su una 
più ampia corresponsabilità 
politica e gestionale e su 
un rapporto programmatico 
aperto e positivo tra tutte 
le forze dell'arco costituzio
nale ». 

Rocco Di Blasi 

In vista dell'incontro al ministero del Lavoro 
i 

Il «Mattino» in edicola dopo 23 giorni 
Dalla sottra redazione 

NAPOLI, 23 
Il Mattino e li Corriere di 

Napoli, dopo 23 giorni dalla 
sospensione delle pubblicazio
ni, sono tornati stamane in 
•dicola, ma per un giorno solo 
« in una edizione ridotta a 
quattro pagine, firmata da 
Paolo Murialdi, da Ceschia, 
dai componenti della Giunta 
esecutiva della Federazione 
nazionale della stampa, dal 
presidente dell' Assostampa 
napoletana Falvo e dai quat
tro componenti del Comitato 
di redazione. 

Domani, infatti, riprende a 
Roma — presso il ministero 
del Lavoro — la trattativa 
tra la EDIME (nuova edi
trice dei giornali ex CES. 
costituita — grazie ad un pac
chetto azionario in cui non 
tutto è limpido — dall'edi
tore Rizzoli e dall'Affìdavit, 
una finanziaria della DC) ed 
1 rappresentanti sindacali dei 
giornalisti e dei poligrafici. 

Al centro della trattativa 
il «plano» proposto dalla 
EDIME, che prevede la sop
pressione del quotidiano della 
•era. la concentrazione soltan
to In Campania per quanto 
r a r d a lo sforzo editoriale 

Il Mattino, il carattere 

della riassunzione che (pur 
essendo garantita per gli ol
tre quattrocento dipendenti 
dell'ex-CEN) prevede la per
dita — secondo la proposta 
del nuovo editore — delle 
vecchie qualifiche ed anche 
della anzianità aziendale. Ma 
quello che rivela li carattere 
delle imposizioni subite da 
Rizzoli da parte dei gruppi 
più retrivi della DC è che 
lo stesso editore ha proposto, 
nella riunione di mercoledì 
scorso al ministero del La
voro, la riassunzione a diret
tore della principale testata 
di Orazio Mazzoni, l'uomo di 
Gava, legato indissolubilmen
te alla degradazione e dege
nerazione de II Mattino. Con
tro questa proposta — vero 
e proprio «simbolo» di una 
continuità negativa, oltreché 
di precise pressioni de — si 
pronuncia in pratica, assieme 
alla stragrande maggioranza 
dei dipendenti (su 330 pre
senti all'ultima assemblea so
lo 7 hanno votato per Maz
zoni e 2 si sono astenuti) 
tutta l'opinione democratica 
della città. . . 

«ET arroganza del potere», 
sostengono, intervenendo pres
so il presidente del Consiglio 
on. Andreotti, l senatori co
munisti Valenza, Mola e Fer-

mariello. In questo modo si 
riproducono le cause che han
no portato II Mattino ad una 
situazione fallimentare 1 cui 
costi — tramite il Banco di 
Napoli — sono stati già pa
gati dalla collettività». 

« Se dovessero prevalere 
scelte e orientamenti tradi
zionali e ottusi — dice Guido 
De Martino, segretario della 
Federazione napoletana del 
PSI — un nuovo colpo sarà 
stato Infetto alla stampa de
mocratica ». 

«Un minimo di decenza — 
osserva il compagno Andrea 
Geremicca — vorrebbe che 
di Mazzoni non si parlasse 
nemmeno più». «Occorre as
secondare la volontà di rige
nerazione delle testate » — 
dice il compagno Mario Go-
mez, presidente del Consiglio 
regionale. « La Regione — af
ferma il presidente della 
Giunta in Campania, il de 
Gaspare Russo, sollecitato an
che da una interrogazione del 
gruppo regionale comunista — 
sosterrà con tutti 1 mezzi a 
sua disposizione la battaglia 
per una informazione demo
cratica, pluralistica e moder
na». «Napoli — commenta 
il compagno Maurizio Valen
zi, sindaco della città — ha 
bisogno di un quotidiano che 

sappia assumere con dignità 
ed imparzialità la difesa de
gli interessi della città». 

E* con questo consistente 
retroterra, quindi, che ripren
dono domani a Roma le trat
tative. 

r. d. b. 

Grave lutto dei 
compagni Fusi 

GROSSETO. 23 
Un grave lutto ha colpito il 

compagno Torquato Fusi, ed 
i figli Flavio e Valerio, per la 
ecomparsa della carissima mo
glie Hera, di 52 anni, deceduta 
ieri notte all'ospedale di Gros
seto, dopo una lunga e incu
rabile malattia. I funerali, che 
partiranno dall'obitorio dell' 
ospedale della città, si svolgo
no stamattina alle ore 10. Nu
merosissimi messaggi di cor
doglio sono giunti alla fami
glia da parte di amici e com
pagni. 

Al familiari del compagni 
Fusi e a Flavio, nostro com
pagno di lavoro, giungano le 
più sentite condoglianze della 
Federazione di Groaaeto, del 
Comitato regionale del PCI e 
dell'Unita. 

Il PCI chiede 
' al governo 
-chiarimenti sui 
* progetti del 

centro Ispra 
La decisione del Consi

glio della CEE di non asse
gnare al Centro Comune 
di Ricerca di Ispra la rea
lizzazione del JET cioè del 
reattore sperimentale per 
il controllo della fusione 
nucleare, ha suscitato va
ste reazioni negli ambien
ti scientifici italiani e nelle 
forze politiche. Ieri i sena
tori del gruppo comunista 
Villi. Veronesi, Bernardini 
e Pieralll avevano presen
tato una Interrogazione ur
gente al ministro per la 
Ricerca scientifica per co
noscere «gli attuali orien
tamenti del governo nei 
riguardi del CCR di Ispra 
In generale e del proget
to JET In particolare, non
ché le proposte alternative 
da formulare, In sede In
ternazionale, nella even
tualità della mancata asse
gnazione di detto progetto 
al CCR di Ispra ». 

Va ricordato che la Com
missione europea aveva in
dicato il centro di Ispra 
come il più idoneo per 
ospitare l'impianto. 

Un passo avanti, sia pure parziale, sulla via della 
riforma - Dei benefici già previsti potranno usufruire 
anche i recidivi - Permangono alcune discriminazioni 
,-',.*•.. ^ W *t«i $ ££>* i ^ i ^ l ^ 
A circa un anno di dlstan 

za dall'approvazione della ri
forma carceraria il Parla
mento è stato chiamato nuo
vamente ad esaminare la leg
ge per eliminare alcuni In
convenienti riguardanti il 
campo di azione delle misu
re alternative alla detenzlo* 
ne, le quali, in sostanza,- co-, 
stltuiscono la parte più rile
vante del provvedimento ri
formatore. Si tratta dell'affi
damento in prova al servi
zio sociale, del regime di se
milibertà e della liberazione 
anticipata. . . . . * 

In base alla legge varata 
nel luglio '75. questi benefici 
venivano concessi soltanto a 
quei detenuti il cui comporta
mento Indicasse una volontà 
di reinserimento sociale. Ve
nivano invece esclusi i recidi
vi e gli autori di particolari 
tipi di reato: rapina, rapina 
aggravata, estorsione, estor
sione aggravata, sequestro di 
persona a scopo di rapina o di 
estorsione. • • • 

Per il superamento di que
sta discriminazione, fonte di 
non pochi fermenti nelle car
ceri, I senatori della sinistra 
indipendente, primo firmata
rio Galante Garrone, hanno 
presentato un disegno di leg
ge sulla scia del quale si è 
poi mosso il governo con un 
proprio provvedimento. - Ieri, 
l'Assemblea di Palazzo • Ma
dama, a conclusione di un ap
profondito dibattito in sede di 
commissione Giustizia, ha ap
provato un testo di legge che 
solo in parte elimina le di
scriminazioni ricordate. 

I benefici previsti dalla ri
forma verranno estesi anche 
ai detenuti recidivi.- E' stata 
invece confermata la esclu
sione per l condannati di rea
ti di rapina, estorsione e se
questro di persona. A questi 
ultimi però, grazie nd un 
emendamento approvato dalla 
commissione e accettato dal 
governo, è stato riconosciuto 
11 diritto di beneficiare della 

libertà anticipati. M J" 
li disegno1 di legge è stato 

approvato da tutti 1 gruppi. 
Tuttavia, sono emerse mo
tivazioni diverse e anche pre
occupazioni.) Mentre il gruppo 
della ..DC. ha sostenuto, so
stanzialmente ' • la . necessità 
di discriminare l detenuti per 
«esigènze idi Blcu^za e di 
allarmei sociale a, consideran
do- di fatto"' come.' irrecupera
bili i detenuti esclusi dal be
nefici previsti dalla riforma. 
i gruppi della sinistra (PCI, 
PSI e Sinistra indipendente) 
hanno sostenuto 11 principio 
che tutti i, detenuti abbiano 
diritto ad1 un eguale'tratta
mento,,In sede di esecuzione 
della pena e. soprattutto, di 
fronte alla possibilità offerta 
dalla riforma di un effettivo 
recupero sociale. 

I senatori Luberti per 11 
PCI, Vivlani per il PSI. Ga-
lante Garone per la Sinistra 
indipendente hanno tuttavia 
valutato il provvedimento co
me un primo passo verso una 
più completa e organica ri
forma. che elimini ogni discri
minazione. Nello stesso tem-
pq essi hanno, richiamato il 
governo a dare completa'at
tuazione agli istituti di ri
forma, creando senza ulte
riori ritardi gli strumenti ope
rativi previsti dalla legge: 
strutture edilizie, allargamen
to e riqualificazione del per
sonale penitenziario, una più 
piena incidenza del giudice di 
sorveglianza, al quale è de
mandato il giudizio sul com
portamento del detenuto. 

I \ .CO. t . 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta di oggi, 
mercoledì 24 novembre, fin 
dil mattino! • j i ' , ' , ' , • i . t 

Una lettera alla commissione Finanze e Tesoro della Camera 

IL PRESIDENTE DELL'INFIR: 
«DIRIGO UN ENTE INUTILE» 

Chiesto Io scioglimento dell'Istituto per il finanziamento della ricostruzione 
Costa solo per pagare il direttore, il fratello di Gava, 65 milioni l'anno 

L'INFIR (Istituto naziona
le per il finanziamento della 
ricostruzione), un vero e pro
prio carrozzone, uno dei tan
ti che ancora esistono in Ita
lia, nonostante il Parlamento 
abbia deciso il loro sciogli
mento, «da lunghi anni ha 
smarrito le sue funzioni di 
ente in un settore dove l'azio
ne pubblica era necessaria ed 
è mancata; rischia, quindi, di 
continuare a prosperare nel
l'inerzia e di esaurire il suo 
ruolo nella semplice corre
sponsione degli stipendi; ri
sulta inflazionato per un buon 
60 per cento di personale». 

Questa denuncia è stata 
fatta dallo stesso presidente 
dell'INFIR. Franco Roccella, 
In una lettera al presidente 
della commissione Finanze e 
Tesoro della Camera, com
pagno D'AIema. 

Nella lettera si denuncia la 
situazione dell'istituto per il 
finanziamento della ricostru
zione che «attraverso la lori
ca privatistica della gestione 
del credito, ha distorto i flus
si di finanziamento delle fi
nalità più significative della 
politica edilizia» e si mette 
in evidenza «la inevitabile 
spinta corporativa compren
sibilmente esercitata da un 
contratto improprio e privile
giato che è stato fatto va
lere in esclusiva nel vuoto di 
ogni operatività». 

«Se l'INFIR dovesse resta
re durevolmente un equivoco 
e uno spreco, come Io è da 
anni — conclude il presiden
te dell'Istituto — converrà 
con me che andrebbe seria
mente presa in considerazio
ne l'eventualità di una sua 
liquidazione». E* questo il 
primo caso di un presidente 
di un cosiddetto ente inuti
le, che ne chiede, in pratica, 
Io scioglimento. 

In una documentazione, al
legata alla lettera inviata al 
presidente della commissione 
Finanze e Tesoro della Ca
mera si specifica che i di
pendenti deHTNFIR sono 132. 
mentre c'è lavoro solo per 
una quarantina; che gli in
vestimenti sono assolutamen
te Irrilevanti rispetto ai costi 
e alle spese di amministra
zione. 

L'INFIR costa allo S'.ato 
due miliardi e 800 milioni an
nui. Soltanto per ii direttore. 
Gianni Gava. fratello dell'al
tro famoso dirigente de na
poletano, Io Stato spende ses
santacinque milioni all'anno 
per stipendi. 

Del caso sollevato dal pre
sidente deHTNFIR. si è oc
cupato il compagno D'AIe
ma che ha esposto 11 pro
blema al presidente del Con-
sigilo, Andreotti e al mini
stro dei Lavori pubblici, Gul-
lotti. 

In proposito. Il compagno 
D'AIema ci ha dichiarato: 
«La plaga degli enti inuti
li è arrivata al Paese. Non 
si può più genericamente e, 
all'Infinito, risollevare questo 
problema. Oggi ai pone la 
urgenza di indicare concre
tamente quale ente Inutile e, 
eon quale scadenza di tempo, 

deve essere sciolto. In una 
situazione in cui la gente è 
chiamata a compiere sacri
fici, è dovere dello Stato ta
gliare in modo risoluto ogni 
spreco. Il presidente del Con
siglio è chiamato a dare pro

va concreta e immediata del
la volontà espressa in Par
lamento di affrontare, final
mente, il problema degli en
ti inutili. Sarebbe opportuno 
che per Natale ne sceglles-
se almeno uno». 

f i n breve1 

a NUOVO CONSIGLIO DELLA RAI-TV • ' < • • -
La Commissione parlamentare di vigilanza si riunirà il 

1. dicembre prossimo per la nomina dei 10 componenti dei 
Consiglio d'amministrazione della RAI di competenza della 
Commissione stessa, di cui 4 prescelti tra le designazioni 
indicate dalle Regioni: Io ha deciso, ieri, l'ufficio di pre
sidenza della Commissione parlamentare di vigifeQza. Gli 
altri 6 componeti del Consiglio d'ammtnlstrazione~^elIa RAI 
(che è formato da 16 membri) dovranno essere nominati 
dall'assemblea degli azionisti, cioè dall'IRI. 

Intanto, dopo quelli del Lazio, della Puglia, delle Mar
che. della Sardegna, del Friuli-Venezia Giulia, del Tren
tino-Alto Adige e del Molise, altri consigli regionali hanno 
designato i propri candidati al nuovo Consiglio d'ammini
strazione della RAI-TV. • vt i ' • r 

Ecco le ultime designazioni: Lombardia: Pini (PSI), 
Berte (DC). Corbani (PCI); Piemonte: Damico (PCI), Sal-
vio (PSI). Urbani (PLI); Val d'Aosta: Vesan (DC). Salva-
dori (UV). Dujany (democratico-popolare); Emilia-Romagna: 
Badini (PSI), Elkan (DC), Bacchiocchi (PCI); Toscana: Zac
caria (DC), Cheli (PSI), Filippelli (PCI); Umbria: Caras-
sini (PSI), Panettoni (PCI), Gubbiotti (DC); Sicilia: Len-
tini (PSI), Mannino (DC), Cipolla (PCI). j 

• CONFERENZA SUL LAVORO FEMMINILE j 
Si terrà nei giorni 26-27 e 28 novembre, al Centro Con

gressi dell'Auditorium della Tecnica EUR la Conferenza 
nazionale sul tema: «Sviluppo sociale ed economico dei 
Paese ed occupazione femminile». La Conferenza, indetta 
dal governo ed organizzata con la collaborazione del Comi
tato italiano per l'Anno intemazionale della donna, sarà 
aperta da una relazione dell'on. Tina AnselmL Successiva
mente la prof. Nora Federici, la dr. Rosa Russo Jervolino. 
la prof. Silvia Moravia, la Sig.ra Maria Lorini presente-

i ranno i temi di lavoro delle 4 Commissioni in cui si arti
colerà la Conferenza: La prima sullo «Stato quantitativo 
e qualitativo dell'occupazione femminile e sue prospettive 
nell'agricoltura, nell'industria, nel settore terziario e nel 
Mezzogiorno»; La seconda sull'«Orientamento dei consumi 
e politica dei servizi sociali»; La terza sulla «Politica sco
lastica e della formazione professionale»; La quarta sulle 
« Condizioni di lavoro, politica sanitaria e previdenziale ». 

O AL SENATO IL BILANCIÒ DEGÙ ESTERI • J l* ' -* 
Concludendo in commissione al Senato il dibattito sul 

bilancio degli Esteri, il ministro Forlani ha preannunciato 
una serie di contatti internazionali suoi e del presidente 
del Consiglio. Tra questi, oltre quella a Washington. An
dreotti compirà una visita a Bonn in gennaio. Nello stesso 
mese Forlaoi — reduce dalla RFT e dalla Gran Bretagna — 
sarà a Mosca mentre la prossima settimana il presidente 
francese Giscard d'Eestaing verrà a Roma. Nel dibattito sul 
bilancio degli Esteri sono intervenuti per il PCI i compa
gni P:eralli e Calamandrei. 

• DISCORSO DEL GEN. VIGLIONE AL CASM 
Un discorso del capo di S.M. della Difesa, gen. Andrea 

Vlglione. ha inaugurato ieri a Roma, a Palazzo Barberini, la 
28. sessione del Centro Alti Studi Militari, presenti il mini
stro Lattanzio, il presidente della commissione Difesa della 
Camera, Accame, 11 compagno Aldo D'Alessio, i capi di 
S.M. dell'Esercito, Cucino, della Marina, Re Giorgi e de'.la 
Aeronautica Ciarlo ed altre personalità del mondo politico, 
diplomatico e militare. * 

Il gen. Viglione — il cui discorso era stato preceduto da 
una relazione del pres. del CASM ammir. Ca Cioppo — ha 
compiuto una attenta analisi della situazione sociale, poli
tica ed economica e del riflessi sui problemi militari, sot
tolineando fra l'altro «la funzione insostituibile dell'Italia 
quale tramite nella ricerca del consolidamento della com
plementarietà euro-mediterranea». Lo strumento militare 
«spiritualmente avulso dalla società e privo del consenso 
delle Ione vive del Paese — ha detto ancora Viglion* — 
avrebbe senza dubbio una limitata- credibilità »*. 

DC; ' . : ! ) 

democristiano per il ritorno al 
centrosinistra e propone il go
verno di emergenza »), Pajetta 
rileva che « non si vede quale 
soluzione possa presentarsi se 
non un'attesa o un volgersi 
nella direzione che noi e ( so
cialisti abbiamo indicato, solu
zione che noi pensiamo che 
nell'attesa può maturare ». 
« Fanfani esclude questa solu
zione ~ conclude Pajetta —, 
dichiara che non deve esserci 
nemmeno l'attesa, ma che le 
cose debbono essere rapida
mente risolte.' Come fa a to
gliersi di dosso l'accusa di es
sere ambiguo, diciamo pure e-
quivoco, e al tempo stesso di 
essere tra coloro che prepara
no o minacciano, per un più 
pesante ricatto, delle elezioni 
anticipate? » 

Per 11 PSI, 11 compagno 
Manca rileva che vii fatto che 
il presidente del Senato parli 
ancora una volta di elezioni 
anticipate dimostra un tipo 
di arroganza estremamente 
preoccupante ». Dopo aver af
fermato che « le elezioni anti
cipate non le può decidere 
nessuno e lo stesso Presidente 
della Repubblica non potrebbe 
non tener conto di quella che 
è la volontà delle forze poli
tiche e del Parlamento» (nel 
quale « c'è in ogni caso una 
maggioranza che impedirebbe 
avventure come quella di un 
nuovo scioglimento anticipato 
delle Camere»), Manca nota 
che le prospettive di scontri 
frontali tornano ad affacciarsi 
anche per l'incapacità della 
DC di «offrire una proposta 
politica accettabile ». Egli sot
tolinea quindi che la « esigen
za di carattere nazionale è 
oggi quella di fronteggiare la 
gravissima crisi economica e 
anche naturalmente la crisi 
politica », a proposito della 
quale ricorda la proposta so
cialista di un governo di emer
genza. Da parte sua, l'« Avan
ti! » ha rilevato che a Fanfa
ni, per l'alta carica che ri
copre, dorrebbe essere molto 
cauto su argomenti del gene
re ». 

NtLLA UL contro le posizio
ni di Fanfani si sono pronun
ciati ieri anche gli esponenti 
dorotei, che hanno tenuto una 
riunione di corrente. In propo
sito. l'on. Ferrari Aggradi ha 
espresso il rifiuto della linea 
dello scontro e ha sottolineato 
che « in questo momento bi
sogna cercare la colluborazio-
ne ». 

In un'intervista a un setti
manale. il segretario Zacca
gnini è tornato a ribadire 
l'appoggio della DC al gover
no. un appoggio — ha ricor
dato — che « la direzione e 
i gruppi parlamentari hanno 
unanimemente deciso e in 
diverse occasioni conferma
to». A una domanda sui suoi 
rapporti con l'on. Moro. Zac
cagnini conferma la sua « sili-
cera amicizia e stima ». af
fermando che egli pensa di 
restare segretario del partito 
« fino a quando sarà ritenuta 
utile la (sua) presenza ». 

Un esponente della corrente 
di « base ». Gerardo Bianco. 
ha affermato che « l'idea di 
arrivare alle elezioni antici
pate e a uno scontro con il 
Partito comunista è pura fol
lia ». 

II deputato veneto Fracan-
zant. che si è recentemente 
staccato dalla corrente di 
« forze nuove » sostiene che 
chi è nella delicata posizione 
costituzionale del sen. Fanfa
ni a sarebbe opportuno che si 
astenesse dall'entrare nel vi
vo di polemiche partitiche o 
addirittura correntizie ». 

Anche il senatore Umberto 
Agnelli ha polemizzato indi
rettamente con le posizioni di 
Fanfani, dichiarando che la 
DC «rispettando la volontà 
del Parlamento ha messo in 
piedi un governo condiziona
to » al quale « ha il dovere di 
dare il suo appoggio ». In mo
do più esplicito egli rileva 
poi che «le elezioni sarebbero 
un trauma nella situazione di 
estrema difficoltà che attra
versa il paese ». Quanto alle 
sue opinioni più generali sul 
ruolo della DC, Agnelli dich:a-
ra che l'obiettivo dello scudo 
crociato a rimane quello di 
portare le forze moderate su 
posizioni avanzate, quali ri
chiede la nostra appartenen
za all'Europa ». 

Dal canto suo. il sen. Fan
fani ha insistito ieri sulle sue 
posizioni in un'intervista al 
GR2. Egli torna a parlare dì 
aanormalità della situazione-) 
e della necessità di cercare 
una maggioranza, trascuran
do il fatto che non certo per 
responsabilità delle altre for
ze politiche democratiche non 
è matura oggi una soluzione 
alternativa all'attuale governo. 
Perfino un seguace della cor
rente fanfaniana, l'on. Deri
da, si è dissociato dal suo ca
po, dichiarando che l'attua
le governo è « l'unica soluzio
ne possibile ». anche se ha 
aggiunto che bisogna lavora
re per superare questa situa
zione. 

Come si è già rilevato, nel
la DC sono intanto In corso 
operazioni di diverso segno 
intorno alla questione della 
guida dei partito. Da p;ù par
ti si richiede che il segreta
rio venga affiancato da un 
organismo, ne! quale dovreb
bero essere rappresentate tut
te le correnti. Su questi pro
blemi dovrebbe tra l'altro di
scutere il prossimo Consiglio 
nazionale. - , Ì . H 

r u '-»1" Si è svolto ieri se
ra. presso il gruppo dei de
putati comunisti, l'incontro 
tra il segretario generale del 
PCI, Berlinguer, e il segreta-
nò del PSDI Romita. L'in
contro si è protratto per cir
ca un'ora e mezzo. Al ter
mine i giornalisti hanno ri
volto una serie di domande 
ai due segretari. 

A Berlinguer è stato chie
sto se era possibile un atteg
giamento comune dei due 
partiti nei confronti della 
DC. Il segretario del PCI ha 
risposto: a Cosa vuol dire? 
Nei confronti della DC in 
questo momanto credo che si
gnifichi soprattutto un at
teggiamento comune nelle 
questioni che sono davanti al 
Parlamento ed al Paese, e 
su questo punto ci sono pos
sibilità di convergenze tra 
noi ed il PSDI». Dal canto 
suo Romita ha detto — ri
spondendo ad una domanda 
sulla sortita di Fanfani: «Ri

tengo ' pericolosa la tesi di 
Fanfani. Noi dobbiamo pro
porre soluzioni nuove per 14 
dopo Andreotti solo quando 
4 tempi ' saranno maturi ». 
Berlinguer si è detto d'ac
cordo con la dichiarazione di 
Romita. 

CONCORDATO ' I n vlsta deI 
dibattito sul Concordato, che 
comincerà domani alla Ca
mera, il capogruppo de Pie-

J coli si è incontrato con il 
'compagno Natta, presidente 
del gruppo comunista, e con 
il vice capogruppo socialista 
Di Vagno. «Si è trattato — 
ha detto Piccoli — di uno 
scambio di idee sulle rispet
tive posizioni sulla revtsion* 
del Concordato. Abbiamo an
che parlato delle procedure 
da seguire nel dibattito». Il 
compagno Natta si era poi 
incontrato anche con l'on. 
Arfè (PSI). il sen. Spadolini 
(PRI) e Mauro Ferri del 
PSDI. 

Sindacati 
me dell'incidenza della scala 
mobile sui premi di produ
zione o compónenti salariali e-
qui valenti, calcolate in misura 
percentuale. 

ONERI SOCIALI — «Il sin
dacato esprimerà nei confron
ti del governo le sue disp< .̂ 
nibllità in materia di fisca
lizzazione di una parte degli 
oneri sociali in presenza di 
criteri selettivi e finalizzati • 
per quantità limitate, una 
volta chiariti i temi relativi 
al finanziamento». 
CONTRATTAZIONE AZIEN
DALE — Resta valido il suo 
ruolo, tuttavia per il '77 sono 
da considerare « estranee alla 
linea del movimento sinda
cale aumenti salariali gene
ralizzati in azienda che non 
corrispondano al rinnovo, fi
siologico e contenuto, degli 1-
stitutl contrattuali .esistenti ». 
Ciò deve comportare da parte 
delle aziende « un comporta
mento che eviti concessioni u-
nllaterali e discriminatorie 
di carattere economico » (co
me l fuori busta e i premi 
che stanno diventando una 
vera piaga nelle grandi fab
briche, ndr). 

SCATTI E ANZIANITÀ' — 
Pur confermando la sua in
tenzione di trasformare que
sti istituti contrattuali « nella 
prospettivo del loro supera
mento », nel merito il sinda
cato si riserva di presentare 
in tempi brevi una proposta 
dopo la necessaria « elalrora-
zione e consultazione con i 
lavoratori ». 

FESTIVITÀ' — Le sette 
festività infrasettimanali a-
bclitc dall' anno prossimo 
« potranno essere lavorate 
nel corso del '77 a condizio
ne che la richiesta non sia 
in contraddizione con even
tuali licenziamenti collettivi 
e la sospensione o riduzione 
dell'attività produttiva »: inol
tre, si devono continuare a 
considerare giornate festive 
sia ai fini della utilizzazione 
(per il loro eventuale recu
pero) sia a', fini retributivi. 

FERIE — Viene confermi
la la « opportunità di uno 
scaglionamento delle ferie»: 
i criteri dovranno essere de
finiti con accordi tra le parti. 
In ogni caso, dovrà essere 
garantita una « equa rota
zione dei lavoratori nei vari 
turni feriali e agevolate le 
esigenze familiari ». 

STRAORDINARIO - «Si 
respinge l'ipotesi di un ri
corso ad una indiscriminata 
utilizzazione della forza la
voro. Si riconfermano tutte 
le norme stabilite dai sin
goli contratti in relazione al
la quantità, alle procedure e 
alla eccezionalità del ricorso 
allo straordinario ». 

TURNI — 11 sindacato si 
dichiara « favorevole all' au
mento dei turni e.conseguen 
temente, della occupazione 
nel Mezzogiorno, ma la tur
nazione va correlata ad una 
diversa distribuzione dell'ora 
rio di lavoro ». In alcuni set
tori produttivi si conferma 
la proposta dell'orario di la
voro di sei ore su sci giorni 
la settimana. Al Nord, l'intro
duzione di nuovi turni « può 
essere presa in considerazio 
ne in presenza di una reale 
disponibilità di mano d'opera 
in loco, n in alternativa al 
ricorso alla cassa integrazio
ne o in presenza di strozza
ture produttive ». Comunque. 
« tutta la materia è di com
petenza della contrattazione 
a livello di categoria e d'a
zienda ». 

ASSENZE — Poiché questo 
è un problema estremamen
te complesso, va affrontato 
tramite « opportuni confron
ti sulle situazioni aziendali 
in presenza di andamenti a-
nomali del fenomeno». 

MOBILITA' — Il sindacato 
«sostiene una politica attiva 
della manodopera ». In que
sto quadro, la mobilità ester
na derivante da riconversio
ni e ristrutturazioni, deve es
sere «garantita e gestita a 
livello territoriale regionale. 
in modo da assicurare un 
reale equilibrio tra domanda 
e offerta ». Per la gestione 
della mobilità, n dovranno es
sere attivati tutti gli stru
menti informativi e formati
vi per una reale politica di 
programmazione di sviluopo 
delle aree interessate ». « Esi
stono strozzature — prosegue 
il documento — del mercato 
del lavoro che impediscono 
la piena utilizzazione di ma
nodopera anziana, femminile. 
giovanile. Su queste materie 
le organizzazioni sindacai! ri 
tengono utile un confronto 
con la Confìndustria ». 

Sulla mobilità intema alle 
aziende, invece, debbono ri
manere valide «rie norme e 
!e procedure previste ne: con
tratti ». 

CGIL, CISL, UIL 
propongono 

incontri ai partiti 
La segreteria della Federa

zione CGIL, CISL. UIL ha 
chiesto di incontrarsi con le 
segreterie del PCI. deiia DC, 
dei PSI. del PSDI. de! PRI. 
del PLI e del PDUP. All'.o d.g. 
di questi incontri vi sarà \' 
esame della situazione riguar
do ai problemi definiti dalla 
lettera che-;*<e«»>segretari sin
dacali hanno inviato il 17 no
vembre al presidente del MM-
siglk). 


